
Webinar 21 aprile 2022

INTRODUZIONE ALLA PIATTAFORMA

IMPRESAINUNGIORNO.GOV.IT: STRUMENTI PER LE IMPRESE

E PER GLI SPORTELLI UNICI DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Domande & Risposte
(sono presenti solo le risposte a cui non è stato possibile rispondere durante il webinar)

1. Come deve procedere l’utente per importare una pratica da impresainungiorno.gov.it a

altri portali, come ad esempio Comunica e DIRE?

Allo stato dell’arte il portale ComunicaStarweb è in fase di migrazione sull’applicativo DIRE; per

tale motivo attualmente è necessario utilizzare il primo solo per le pratiche di primo avvio

attività ed il secondo per le comunicazioni di variazione, fino a quando la migrazione non sarà

ultimata.

Se l’utente parte dal portale Impresainungiorno, per importare la pratica SUAP su

ComunicaStarweb/DIRE è essenziale indicare durante la compilazione della pratica su

Impresainungiorno la User Telemaco con la quale si accede a ComunicaStarweb/DIRE. Così

facendo, cliccando il tasto “Pratica SUAP” sull’applicativo ComunicaStarweb/DIRE si aprirà una

nuova schermata, dove, selezionando il comune di riferimento, sarà resa disponibile la pratica

da importare compilata su impresainungiorno.

Se l’utente parte invece da ComunicaStarweb/DIRE, dopo aver completato la pratica Registro

Imprese, dovrà cliccare, nella sezione ALLEGATI ALTRI ENTI, il tasto "Pratica Suap": si aprirà il

portale Impresainungiorno, all’interno del quale l’utente dovrà inserire il SUAP di competenza

destinatario della pratica e procedere con la compilazione della pratica. Al termine di tale
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procedura il sistema riporterà l’utente all'applicativo ComunicaStarweb/DIRE importando la

pratica SUAP.

Ricordiamo che sarà possibile approfondire la tematica della contestualità in occasione del

webinar di approfondimento dedicato, previsto all’interno del Ciclo di Incontri per i SUAP

Lombardi in programma per il 7 giugno 2022.

Si evidenzia inoltre che è a disposizione il servizio SARI provinciale per l'assistenza del caso

(https://supportospecialisticori.infocamere.it/sariWeb/) e si consiglia di monitorare l'offerta

formativa sugli applicativi camerali per l'utenza con le Camere di Commercio di riferimento

territoriale, ove sarà possibile reperire anche le informazioni relative ai corsi di

approfondimento dedicati al portale DIRE previsti per il mese di maggio.

2. Qual è l’iter da seguire al fine di chiudere una pratica caricata sul portale

impresainungiorno.gov.it erroneamente?

Per l’operatore SUAP è possibile utilizzare l'evento presente sulla scrivania SUAP

"Annullamento della pratica", a seguito di richiesta da parte dell’utente (che potrà comunicarlo

utilizzando la funzione “Mypage” presente sul portale Impresainungiorno) indicando tra le "note

aggiuntive alla comunicazione" (ossia il messaggio che verrà inviato all'utente) che la pratica è

stata archiviata su richiesta dell'utente.

3. Dove è possibile reperire ulteriori materiali formativi e informativi per lo svolgimento

dell’attività del SUAP?

È possibile reperire materiali formativi e informativi espressamente dedicati allo svolgimento

dell’attività del SUAP, nella pagina di approfondimento presente sul sito di Regione Lombardia

che può trovare al presente link.

Qualora invece volesse reperire i materiali relativi al funzionamento della piattaforma

Impresainungiorno, può trovarli all’interno del menù in fondo a sinistra presente sulla scrivania

SUAP, sezione “Help Center” (Supporto, e-Learning, Manuale).
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4. Come si può procedere alla richiesta di inserimento del tariffario SUAP sul portale

impresainungiorno.gov.it?

Per procedere alla pubblicazione del tariffario sul portale Impresainungiorno, lo stesso dovrà

essere inviato dal SUAP in formato pdf alla mail assistenza.pa@impresainungiorno.gov.it;

l'assistenza di Impresainungiorno provvederà ad inserirlo sul portale da remoto. Il tariffario

sarà così disponibile agli utenti sia nella pagina iniziale di impresainungiorno del comune di

riferimento sia in sede di compilazione pratica, nella sezione pagamenti. In caso di modifiche

o rimozione del tariffario il canale è il medesimo.

5. Sarebbe possibile aggiungere agli Enti competenti un nuovo soggetto abilitandolo alla

lettura e scrittura sul portale come Ente terzo? Qualora fosse possibile, tale inserimento

può essere direttamente gestito dal responsabile del SUAP e, in tal caso, quali sono le

modalità?

L’Ente terzo ha la possibilità di attivare la c.d. Scrivania “Enti Terzi” (SET) per prendere visione

delle pratiche a lui destinate e comunicare con il SUAP. Per attivarla deve prendere contatto

con la Camera di Commercio territorialmente competente.

6. Qualora sia necessario chiedere integrazione/conformazione di una pratica di

"Comunicazione avvio attività", quanto tempo ha a disposizione l’impresa per operare

l’integrazione/conformazione?

Risulta necessario operare la distinzione tra Segnalazione Certificata di Inizio Attività (SCIA)

e Comunicazione di inizio attività, ove per la prima è prevista la disciplina puntuale ex art. 19,

L. n.  241/1990; mentre la seconda non gode di una disciplina autonoma.

Con riguardo alle richieste di integrazione, la L. n. 241/1990, art. 2 (Conclusione del

procedimento), al comma 7 reca che i termini di conclusione del procedimento “possono

essere sospesi, per una sola volta e per un periodo non superiore a trenta giorni, per l’acquisizione

di informazioni o di certificazioni relative a fatti, stati o qualità non attestati in documenti già in

possesso dell’amministrazione stessa o non direttamente acquisibili presso altre pubbliche

amministrazioni”.

Con riguardo alle richieste di conformazione, la L.n. 241/1990, art. 19 (Segnalazione

certificata di inizio attività - SCIA), al comma 3 reca che ”Qualora sia possibile conformare

l'attività intrapresa e i suoi effetti alla normativa vigente, l'amministrazione competente, con atto
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motivato, invita il privato a provvedere prescrivendo le misure necessarie con la fissazione di un

termine non inferiore a trenta giorni per l'adozione di queste ultime”.

7. Nella richiesta di integrazioni, la tempistica per la presentazione dell'integrazione da parte

dell’utente può essere scelta dal SUAP? Qualora fosse possibile, quali sono le modalità di

aggiornamento di tali scadenze?

Ai sensi dell’art. 2, c.7 della L. n. 241/1990 i termini di conclusione del procedimento “possono

essere sospesi, per una sola volta e per un periodo non superiore a trenta giorni, per l’acquisizione di

informazioni o di certificazioni relative a fatti, stati o qualità non attestati in documenti già in

possesso dell’amministrazione stessa o non direttamente acquisibili presso altre pubbliche

amministrazioni”.

Sul portale Impresainungiorno, utilizzando l'apposito evento di “richiesta di integrazione” è

possibile per il SUAP inserire i giorni che sospendono i termini del procedimento. Non è

tuttavia possibile effettuare l’aggiornamento dei giorni inseriti all’interno dell’evento creato

sul portale Impresainungiorno.

8. Nella sezione “Note ed avvisi”, è possibile archiviare pratiche che non necessitano ulteriori

attività?

La sezione “Note e Avvisi” è dedicata a porre in evidenza la ricezione di nuove pratiche o

comunicazioni sulla scrivania del SUAP. Dopo aver visualizzato l'avviso, l'operatore SUAP

dovrebbe procedere all'eliminazione della comunicazione tramite le seguenti operazioni:

selezionare la comunicazione da eliminare, andare sulla voce "Dettaglio Nota" e

successivamente procedere con la selezione "Nascondi avviso".

L'operazione "Nascondi avviso" non ha quindi la funzione di cancellare o archiviare la pratica,

ma solo di procedere all’eliminazione dell'avviso presente nella sezione, una volta visionato

da parte dell'operatore del SUAP.

9. Una volta che una pratica è stata trasmessa agli Enti di competenza, è possibile procedere

direttamente con la chiusura positiva della stessa o è necessario attendere? E nel caso, per

quanto tempo?
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La “chiusura” di una pratica, dipende dal regime amministrativo oggetto dell’istanza nonché

dalla normativa di settore.

Qualora si tratti di SCIA di attività “commerciale” ex art 19 comma 3, L. 241/1990, la pratica

può essere chiusa una volta decorsi i 60 giorni previsti per eventuali osservazioni o richieste

da parte degli Enti coinvolti nel procedimento; tali termini nei casi previsti per la SCIA edilizia

vengono dimezzati (30 giorni) ai sensi dell’art 19 comma 6 bis, L. 241/90. Si ricordi che per tali

procedimenti, la chiusura è necessaria ai fini informatici affinché si creino gli eventi automatici

di comunicazione degli esiti REA e di alimentazione del Fascicolo Informatico, dal momento

che dal punto di vista amministrativo, decorsi i termini, ogni provvedimento inibitorio

adottato successivamente è inefficace, fatti salvi i casi di annullamento per autotutela.

Per quanto riguarda invece il procedimento ordinario, per la quale è necessario un

provvedimento espresso, salvi i casi in cui è previsto il silenzio assenso ai sensi dell’art. 20, L.

241/90, la pratica può essere chiusa solo a seguito dell’emanazione dell’atto conclusivo da

parte del SUAP ai sensi dell’art 2, L. 241/90.

Si ricorda che è possibile attivare la funzione di “chiusura automatica” sul portale

Impresainungiorno per le SCIA e le Comunicazioni (c.d procedimenti automatizzati), senza

quindi la necessità di utilizzare, allo scadere dei 60 giorni/30 giorni l’evento manuale di

chiusura della pratica (n.b. le pratiche non devono essere nello stato “da inoltrare” o

“sospesa”).

10. Nel caso in cui una pratica di "Comunicazione avvio attività" non venga conformata, è

legittimo e corretto comunicare il divieto di prosecuzione dell'attività ai sensi dell'art. 19,

co. 3 della L. 241/1990?

Come premesso nella domanda n. 6, occorre distinguere tra Segnalazione Certificata di Inizio

Attività (SCIA) e Comunicazione di inizio attività, ove per la prima è prevista la disciplina

puntuale ex art. 19, L. n.  241/1990; mentre la seconda non gode di una disciplina autonoma.

L.n. 241/1990, art. 19 (Segnalazione certificata di inizio attività - SCIA), comma 3 reca che

“Qualora sia possibile conformare l'attività intrapresa e i suoi effetti alla normativa vigente,

l'amministrazione competente, con atto motivato, invita il privato a provvedere prescrivendo le

misure necessarie con la fissazione di un termine non inferiore a trenta giorni per l'adozione di

queste ultime. In difetto di adozione delle misure da parte del privato, decorso il suddetto

termine, l'attività si intende vietata.”
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